
CRONOLOGIA STORICA
d ’ imprigionamento che di condanna del principe di Con- 
dè , furono resi. Brantome, autore contemporaneo ed im­
p arziale,  attesta anche formalmente che Francesco di Gui­
sa fu avversissimo all’ uno ed all’ altro. Il  re Francesco II 
non ebbe figli da Maria Stuarda di lui sposa che 1’ anno 
dopo lasciò la Francia con gran cordoglio per ritornare 
nella Scozia ove giunse il 21 agosto (V . i re di Scozia). 
Francesco II aveva avuto per precettore il dotto Amyot 
abate di Bellozane, e poscia vescovo di Auxerrc. Egli pro­
fittò così bene delle lezioni del suo maestro che Michele 
de l ’ IIopital avendogli presentato il suo poema latino sul­
la consacrazione di quel principe, egli ne notò i più bei 
squarci e li apprese a memoria. I suoi domestici lo chia­
mavano il re senza vizii. I Protestanti aggiunsero che si 
poteva anche appellarlo il re senza virtù. Tolga  Iddio clic 
si voglia da noi giustificare gli editti sanguinarli resi con- 
tr’ essi da questo monarca. Ma la sua maniera di pensare 
e di agire in materia di e res ia , non era propria di lui 
soltanto, bensì quella da lunga pezza di tutti i principi cat­
tolici ,  e in particolare dei re di Francia, cominciando dal re 
Roberto. E  nota la condanna da questi fatta eseguire Pan­
no 1022 ad Orleans di molti manichei veri 0 pretesi che 
erano stati scoperti. Da quell’ epoca l’ eresia, come si può 
rimaner convinti dalla storia , era stata sempre considerata 
e trattata in Francia come delitto di stato. Non è dunque 
per attaccamento avuto da Francesco II ad una massima 
consacrata dai suoi predecessori, ma da quanto gli storici 
meno sospetti raccontano del suo buon naturale, della sua 
dolcezza , pietà , coraggio e costanza nei pericoli , che 
deesi giudicare se fu egualmente sprovveduto di vizii e di 
virtù. Questo principe dopo la congiura d’ Amboise aveva 
preso per divisa un tizzone acceso in mezzo ad una oubc 
oscura con queste paròle: Luincn rectis.

/ C A R L O  IX.

L ’ anno i5(io CA RLO , figlio di Enrico l i  e di Cate­
rina de ’ M e d i c i , nato il 27 giugno i 55o a san Germano 
in Laye, succedette il 5 dicembre i 56o a Francesco II di


